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ANCONA — Con rara e pro
fessionalmente lodevole tem
pestività il Resto del Carlino 
legge nel futuro prossimo del 
nostro partito, annunciando 
decisioni che per la verità 
non sono state ancora prese 
dagli organismi abilitati a 
farlo. Il Comitato direttivo 
regionale è convocato per 
venerdì prossimo 15, mentre 
per lunedi 18 è prevista una 
seduta del Comitato regionale 
che reca all'ordine del giorno 
« nomina del segretario re
gionale ». Nel complimentarci 
con G.L. per la sua capacità 
di acquisizione di Informa
zioni che — come in questo 
caso — sono riservate solo 
perchè finché le istanze del 
partito non hanno deciso, i-
potesi pressoché scontate e 
da gran tempo previste re
stano con tutta evidenza ipo
tesi, lasciamo alla libera pro
sa del collega del Carlino la 
paternità e la responsabilità 
delle Interpretazioni. 

Dopo la riunione del Comi
tato regionale, avremo tutto 
Il tempo e le occasioni per 
informare l marchigiani delle 
decisioni assunte, e del senso 
politico e organizzativo delle 
medesime. Fin da questo 
momento, peraltro, e da mol
to prima, a partire dal con
gresso regionale del PCI di 
Pesaro, e poi dalla conferen
za di organizzazione, alla 
presenza delle altre forze po
litiche e della stampa, è pos
sibile ribadire la linea politi
ca dei comunisti marchigiani. 
che non cambia ad ogni mu
tamento di assetto organizza
tivo. come accade in altri 
partiti, ma che — come è a 
tutti noto — viene elaborata 
e definita dai congressi. 

La preoccupazione di tutti i 
comunisti, a Roma come nel
le Marche, è quella di affron

tare e risolvere 1 problemi 
della gente, con il massimo 
di unità democratica. I « fau
tori dell'intesa ad ogni co
sto», o di «posizioni più in
transigenti», almeno in appa
renza, in questi anni li ab
biamo incontrati, almeno nel
le Marche, ma erano iscritti 
e dirigenti di altri partiti... 
Come sono altri, e soprattut
to de, i fautori di ipotesi po
litiche che possono logorare 
il fragile tessuto unitario re
gionale. invertendo quella 
tendenza positiva apertasi al
l'indomani delle elezioni re
gionali, e proseguita negli 
anni, e che oggi si trova di 
fronte come ostacolo princi
pale le resistenze ed 1 disim
pegni della DC. 

Di queste case, comunque, 
1 comunisti discuteranno a-
pertamente. alla luce del so
le, nella campagna congres
suale che si sta avviando in 
tutta Italia, lieti se non solo 
la stampa, ma tutti i cittadi
ni democratici vorranno as
sistere al loro dibattito, che 
riguarderà anche le difficoltà 
che hanno le Marche, più che 
il PCI, nel darsi una vera — 
indispensabile — unità regio
nale. superando ogni logica 
concorrenziale tra « campani
li » che contrasti con una po
litica di regionalismo attivo. 

Su questi temi il PCI è 
impegnato da tempo, ed è 
pienamente unito: può appa
rire strano, per chi è abitua
to a seguire le vicende Inter
ne di altri partiti democrati
ci, ma è — a ben vedere — 
un punto di forza della socie
tà marchigiana e nazionale 
che dovrebbe essere apprez
zato non solo da noi comu
nisti. ma da quanti hanno a 
cuore lo sviluppo e il pro
gresso della società italiana 
nel suo insieme... 

L'industria degli strumenti musicali alle prese con il rinnovamento tecnologico 

Se la musica non cambia... 
Sabato a Castelfidardo un convegno organizzato dalla Regione e dai Comuni interessati - Una 
programmazione all'interno della produzione elettronica - Non distruggere un patrimonio di 
cultura e di specializzazione - Il preoccupante calo netto delie esportazioni - Alcune proposte 

Quanta fatica titolare una sconfitta! 
FANO — Livore e reticenza: 
difficile trovare un giudizio 
più calzante per definire il 
modo con cui Carlino e Adria
tico hanno informato i pro
pri lettori sullo svolgimento 
dell'ultima seduta del consi
glio comunale di Fano, quel
la che ha saticito la costitu-
sione della giunta PCI-PSI-
PSDI. 

Il Corriere Adriatico, sotto 
ini « occhiello » asettico (« E' 
stata composta la nuova 
giunta »), titola: « Fano: Po
lemiche roventi sulla situa
zione del consigliere PSDI ». 
Dunque, nessuna notizia, nel 
titolo dell'ingresso in giunta 
del PSDI ma la sottolineatu
ra strumentale della squalli
da e vergognosa polemica or
chestrata dal consigliere del 

PRIUC Btiardi dopo che 
era stata sollevata dal capo
gruppo della DC. Una polemi
ca, si badi bene, inconsisten
te dal momento che situazio
ni analoghe (voto del consi
glio comunale su dimissioni 
di eletti che non accettava-
no l'incarico di consigliere) 
si erano già registrate e 
sempre tranquillamente ri
solte con voto unanime, an
che per eletti della DC che 
rinunciavano al mandato. Di 
questo, nessuna traccia 

Passiamo ora al Carlino. 
Titolo: « Le dichiarazioni 
programmatiche della giunta 
scoprono il vecchio abito sot
to quello nuovo ». V « occhiel
lo » invece recita: « DC e 
PRIUC hanno dato subito 
battaglia alla maggioranza di 

cui ora fa parte anche il 
PSDI ». Qui un accenno di 
sfuggita al fatto politico nuo
vo è stato fatto, ma quale 
ben diversa attenzione aveva 
manifestato questo gior
nale in occasione del primo 
« ripensamento » socialdemo
cratico sull'entrata in giunta 
con PCI e PSI. E quale ac
canimento aveva posto nel 
contrastare, sposando la li
nea dello scontro espressa da 
DC e PRIUC, l'ingresso del 
PSDI in giunta! 

E' malizioso far rilevare ai 
colleghi dei due quotidiani 
c'u3 forse questa non è la 
maniera migliore per masche
rare lo scotto di una batta
glia perduta? 

g. m. 

Il problema suscitato da un preside di Ancona 

Ma gli studenti sono «assenteisti»? 
ANCONA — Martedì matt i
na In redazione un bidello 
dell ' istituto Tecnico Stata
le « G. Benlncasa » ha la
sciato una busta commer
ciale, con preghiera di pub
blicare tempest ivamente il 
comunicato che vi era con
tenuto . 

Non era il solito comuni
cato per annuncia re una 
conferenza didatt ica o la 
inaugurazione di una nuo
va palestra. La busta con
teneva infatt i una nota 
f irmata dal preside dell'i
s t i tu to commerciale, pro
fessor Giacomo Sonnino ed 
inviata — oltre che agli or
gani di informazione — ai 
docenti della scuola secon
daria e per conoscenza agli 
a lunni e nlle loro famiglie. 

Vediamo il contenuto del
la lettera, che forse ali
menterà negli ambienti 
scolastici e no, discussio
ni. anche polemiche 

« Dall'inizio dell'anno — 
esordisce la nota del pre
side — gli alunni di que
sto Istituto, senza avere 
una coscienza delle moti
vazioni molto spesso prete
stuose, hanno aderito a 

Per Giacomo Sonnino gli alunni del « Benincasa » ricor
rono troppo spesso agli « scioperi » - Un'impennata auto
ritaria o avvio di una riflessione necessaria? - Dibattito 

manifestazioni di assen
teismo dalle lezioni con
trabbandandole per "scio
peri" ». 

« Non si può fare a me
no dì stigmatizzare il com
portamento superficiale di 
coloro die supinamente e 
per puro disimpegno socia
le e civile si lasciano con
vincere da chi, per ottene
re un presunto consenso, 
fa leva proprio su tale di
simpegno ». « Per isolare 
la violenza e per lottare. 
al fine di ottenere un rea
le superamento della crisi 
e quindi un progresso so
ciale e civile, è indispensa
bile agire con senso di re
sponsabilità e un cosciente 
impegno ». « Anche l'odier
na assenza di massa dalla 
scuola, proprio perché vor
rebbe commemorare un tra
gico episodio di violenza 
(il 12 dicembre di 9 anni fa 
si compi il terribile a t tenta
to di Piazza Fontana , pri

mo feroce momento della 
"strategia della tensione ». 
n.d.r.) mentre si è ridotta 
ad una "vacanza usurpa
ta". appare contrastante 
col bisogno di una convi-. 
venza operosa e civile ». 

« Si ritiene quindi neces
sario — conclude il mes
saggio del preside Sonnino 
— convocare il Collegio dei 
docenti per giovedì 14 c.m. 
alle ore 16 nella sede di 
Via Marini per una anali
si della situazione e per 
deliberare gli opportuni 
provvedimenti, che devono 
essere collocati in una vi
sione educativa e finalizza
ti alla reale maturazione e 
crescita degli studenti*. 

Aggiungiamo, per com
pletare il quadro, che mar-
tedi ma t t i na l 'astensione 
dalle lezioni degli studen
ti anconetani nelle scuole 
secondarie era s ta ta pres
soché totale, con punte an
che del 95 per cento di as

senti . Il corteo che era sfi
lato per ricordare l'anni
versario del sanguinoso at
t en ta to alla Banca dell'A
gricoltura di Milano e per 
denunciare ogni altro ri
torno della violenza e del 
terrorismo aveva però vi
sto una modesta partecipa
zione, valutabile a t to rno 
ai 200 giovani. Quelli che 
non erano ent ra t i nelle lo
ro rispettive scuole — va 
aggiunto — sa ranno s ta t i 
circa 5000. 

Questi i fatti oggettivi: 
la let tera di un preside. 
(precisiamo iscritto alla 
CGIL-Scuola) la documen
tazione di quello che è 
rea lmente accaduto- Non 
s t iamo qui a ricordare il 
valore della da t a e il e se
gno» che quel tragico po
meriggio del 12 dicembre 
di 9 anni fa ha lasciato nel
la società i ta l iana. Il punto 
— che si condividano o me
no le motivazioni e il me

todo seguiti dal professor 
Sonnino — è un altro. E' 
proprio vero che gli stu
dent i sono tu t t i assenteisti 
e che le occasioni per scio
perare (si t ra t t i di motivi 
politici o sindacali) si ri
solvono quasi sempre in 
« seghinate » collettive? 

E allora la lettera del pre
side del « Benincasa » è so
lo uno sfogo di un docente 
deluso e amareggiato con 
« tentazioni un po' autori
tarie » che auspica un ri
torno alla « normal i tà ». op
pure inserisce elementi di 
seria riflessione, come per 
esempio, l ' impegno (o il di
simpegno, se si vuole) di 
t an t i giovani dai problemi 
della scuola e più in gene
rale della società, l'ideolo
gia dominante tra la gio
ventù, ecc.? 

Sono temi che vogliamo 
appena accennat i e sui qua
li invitiamo i nostri lettori 
— in specie gli operatori 
della scuola — a pronun
ciarsi. La pagina marchi
giana de l'Unità sa rà lie
ta di ospitare gli interven
ti su tali tematiche. 

ma. ma. 

II dibattito sulla strage di piazza Fontana organizzato da PCI e FGCl a Osimo 

Discutendo di giovani e di terrorismo 

La vita dei marinai 
tra le idee 

del «Teatro mobile» 
Un programma di iniziative elabo
rato dalla compagnia di San Bene
detto - Contro ogni sciocca sacralità 

SAN BENEDETTO — Le 
rappresentazioni teatrali 
sono state le prime forme 
di spettacolo attraverso 
cui l'uomo ha interpretato 
la realtà ed ha astratto 
concetti universali da si
tuazioni contingenti e par
ticolari. Ma già dal tem
po del grande teatro gre
co, il teatro aveva una 
struttura partecipativa e 
un legame con la vita de
gli uomini che. nel tempo. 
si sono progressivamente 
sgretolati sino a fare di
ventare l'accezione di tci-
tro sinonimo di spettacolo 
di fruizione da parte degli 
spettatori punto e basta. 
Le difficoltà in cui si di
batte il teatro oggi, na
scono — si dice — anche 
dalla perdita di questa 
specificità e della origina 
ria identità. 

C'è qualcuno, però. che. 
nel campo del teatro, non 
la pensa esattamente cosi 
ed opera, sin dalla fase 
della ricerca, per un col 
legamento concreto con 
la realtà sociale. Stiamo 
parlando della compagnia 
« Teatro mobile » nata nel 
1969 come gruppo che al
lestiva soprattutto spetta
coli per bambini e diven
tata. nel tempo, un col
lettivo che si è cimen
tato con successo con la
vori di Garcia Lorca di 
Luns ecc. I componenti 
del a Teatro mobile » (Ma
rio Chiari, regista cine
matografico e televisivo. 
Andreina De Cesare, co
stumista e scenografa. 
Gianni Pulone. attore e 
regista. Vittorio Germetti. 
musicista. Roy Bosier. mi
mo e clown ed inoltre 
Laura Bianchini, asshten 
te di Storia del Teatro). 
hanno scelto la città di 
San Benedetto del Tron
to come sede 

« Siamo diventati qual

cosa d: diverso da un 
gruppo teatrale di sem
plice allestimento di spet 
tacoli dopo una lunga ri 
flessione sul problema di 
"fare teatro", sulla sua 
specificità che è quella del 
rapporto con il pubblico » 
— ci ha detto Gianni Pu
lone — spiegandoci le fi
nalità del gruppo e il tipo 
di utilizzazione che esso 
fa del contributo governa
tivo annuo. 

Il «Teatro mollile » in 
tende innanzitutto .-•••cu 
perare questa peculiarità 
attraverso una ncons'de 
razione e una dilatazione 
del concetto di pubblico. 

« Siamo usciti — dice 
ancora Pulone — da una 
definizione di pubblico 
inteso come "piccolo uni
verso di appassionati", per 
accorpare in esso 11 ter
ritorio ». Gli altri due a-
snetti che il « Teatro mo
bile» sottolinea e che so 
no alla base della sua pra
tica quotidiana rio sanar 
ciare il velo dell'arte .l»»ìla 
mediaz'one e della inter
pretazione di un soggetto. 
la dilatazione del cone«***r» 
stesso di teatro) ittr^ver 
so il recupero partecipi'o 
e non elitario della cultu
ra locale in via di «\Vm-
zione) non sono cha de
rivazioni conseguenti di 
quel corollario della disce
sa non solo formale del 
teatro dall'olimpo suj'a 
terra. 

I lavori della compa
gnia si articolano in .se
minari di studio che « prò 
fanino » la retorica sacra
lità dell'ambiente teatra
le e in ricerca culturale 
vera e propria sulla trad; 
zione e sulla vita (il la
voro. i cicli produttivi, la 
struttura familiare) delle 
classi subalterne samt.e-
nedettesi del passato. : pe
scatori. 

Il perché della ricerca 

OSIMO — Qiulc \alore h.i n=-
£Ì parlare a nn\c anni ili ili* 
*Mnza (Iella rtrasr ili pia/za 
Fontana? Clic atinalilà r i .e-
»te. nella co-cion/a iliffu->a tiri
la pento, la ballaslia iMitii/.io-
nale contro il tcrrori-mo? Qua
li «tramenìi e quali volontà 
politiche **T\ono per contra
ltare il Icrrori-mo che in-an-
guina il no-lro paese? A qsie-
>li interrogami ha ri-po>io 
rincontro-dibattito che sì è 
- \ol lo ad O-inio orsani/z.ito 
dalle federazioni |»ro\inciali 
del PCI e della FCCI . pre
denti Gnido Cal \ i . awoeato di 
\ alpreda. Vito D'Ambro-io. 
masiMralo, Mariano Gn/zini . 
dirigente politico e membro 
della *egreU-ria resinnale del 
PCI . 

K* -tata un'occasione per ?rn-
lire che co->a pen-a la gente 
— -pccic i sultani — di que-
*li argomenti. \ e abbiamo par
lato con l'atrizi.i. studente*** 
del quinto anno del liceo. Eli
sabetta. siovanc lavoratrice, e 
Paolo, ferroviere. Tutti dico
no di concordare con quanto 
affermalo da Cal \ i nella «uà 
introduzione circa il \alore 
politico del procedimento giu
diziario di Catanzaro. • Que
sto procedo — a . r \ a affer
mato Calvi — riveste un gran
de valore «lorico-polilieo per
ché ha nie>*o in luce nno spac
calo di questo pjese: più an
cora. ha fallo emergere ri-vol
li o-euri di liuto nn metodo 
ed una concezione di ge-lire 
il potere in Italia ». 

Ma come vivete il vo-lro ruo
lo e le vo-lrc difficoltà, spe
cie in una cittadina di pro
vincia come O-imo. nella bat
taglia per la difesa della de
mocrazia? a K* mollo difficile 
lavorare «u quelle lemalirhe. 
ossi, fra i giovani — *o-iiene 
Patrizia —. \ i è un gro«»o 
r i f iu to della partecipazione e 
dell'impelilo -IH-iale e politico 
fra la siovenlù. Non credo «ia 
una que-lione che riin.inl.i -il
io la mia città o la provincia 
di Ancona. K" invece un a-pet-
to della realtà più generale. 
nazionale, che rientra nei fe
nomeni derivati dalla cri-i di 
identità dei giovani ». 

m La cri«i, la disgregazione 
di tutta una *erie di valori eli
ci e materiali fondamentali. 

eliminila Kli-ahetla. la viviamo 
in ogni momento della no-tra 
giornata. Quando >i negano 
reali prospettive occupaziona
l i . quando ancor più — -ot-
tolinea la giovane compagna 
— non *j forni-cono reali poli 
di .icsrezazione e di intere--e 
culturale ricreativo ai siovani. 
Ciò è tanto più forte in un 
piccolo centro mine il no-lro. 
dove l'unico modo per di-lrar-
-i è la pa--cssi.ua per la via 
centrale della città ». 

* l-a «!e*-a »car-a partecipa
zione di o-imani a que>ta m i -
nife-la/ione '— interviene Pao
lo — ci dimostra, al ili là del
la pos-ibile srar*a co-cien/a 
democratica di alcuni -eitori 
della ciliadinanza. che il prò. 
blema è compie—o 

Quali -oluzioni vedete, per 
una efficace iniziativa politica 
in que-lo sen-o — abbiamo 
chieMr» — che coniughi gli 
obiettivi della -confitta del ler-
rori-mo con l'avan/amcnlo del 
prore—o riformatore? a Tr.il.i-
-riando le questioni locali 
(chiusura immediata di Nadio 
Mantaka». in te-ta) — rispon
dono Klisabella e Patrizia — . 
-i tratta di intraprendere una 
va-ta opera -ni piano cultura
le e ricreativo, di assrega/io-
ne della gente, dei ciovani in 
particolare, cominciando co-i 
a prefigurare que-ie nuove for
me di socialità, che tulli pro
clamano necessarie ma che -i 
-tenl.^ a verificare nella realtà». 

Marco Basfianelli 

I. ma. 
Nella foto: l'interno dì una in
dustria di strumenti musicali 

« Il nostro obiettivo — 
sottolinea Pulone - - è 
quello di rendere un fat'o 
quanto più possibile di 
massa il fatto "teatro" per 
allestire poi uno spettaco
lo che parta dalla ricerca 
e sJa. per questo, non 
solo un fatto fruitivo da 
parte degli spettatori, ma 
la sintesi di un lavoro che 
coinvolga gli stessi desti
natari del prodotto sce
nico ». 

I seminari di studio (da 
quelli più sofisticati dello 
studio del linguaggio inu 
sicale, condotto da Vit
torio Germetti. a quelli 
più immediatamente fina
lizzatoli come quello GÌ 
Andreina De Cesare su 
« Uso e costruzione del pu 
pazzo») conferiscono "a! 
lavoro del « Teatro mogl
ie ». al Laooratono un 
carattere che l 'aggi t,vo 
teatrale non esprime com 
piutamente. Intorno a 
questa esperienza, nvnv?. 
per la città, si sono rac

colte anche alcune — ed in 
questo « alcune » sta forse 
il limite oggettivo della 
esperienza che. però, non 
può inficiarne la validità 
— energie culturali locali 
più attente a: problemi del 
linguageio e della ricerca 
sul terreno della cultura 
del passato. 

« Le scuole — lamini * 
Pulone — non si può d r e 
che abbiano risposto auli 
stimoli che noi abbi imo 
sollecitato, anche per ia 
sorditaà complessiva dei 
presidi e di molti ir.s-» 
enanti a quello che pò 
teva essere considerato un 
momento di sperimenta
zione didattica ». 

A metà gennaio il mo-

e la 
delle 

mento elnborativo 
fase della ricerca 
fonti saranno terminati 
Il notevole lavoro ed il 
materiale accumulati dal 
« Teatro mobile » merita
no il sostegno da parte 
del Comune, perché tutto 
questo patrimonio non v : 
da disperso. « Pensiamo di 
allestire, dopo la metà di 
eennaio — continua Gian
ni Pulone — un lavoro ^h* 
sia la sintesi delle nosir^ 
ricerche e dei nostri -tu 
di sul "territorio" ? T D 
benedettese: ma aubiamo 
bisogno che il comune c> 
dia una mano e mostri p ù 
attenzione al nostro Labo
ratorio i>. 

Le premesse ci =ono Al
tri lavori teatrali .-u'-'o 
stesso tema non sono :rai 
stati in erado di n - c ^ 
daali opnosti e fals.f.cr»#i 
toni dell'envco e del pi 
tet'eo.=entimenta!e. p-o 
prio perché la condito
ne marinara ven>va ana
lizzata e rappresentata nel 
momento di lotta titanica 
contro le forze della natu
ra o in quello del penoso 
dstacco del pescatore dal
la famielia. La vita d«ì 
marinaio sulla scena di
ventava pretesto oer ma-
t^ralizzare poi altn sen 
t-.menti e altre idee. E" 
sempre mancato quello 
c>ie poteva dare a'Ja rari 
presentazione della cond'-
zione marinara quel .sa
pore di dolorosa ed ani. 
retorica verità- la com
prensione e la rìpnT.<n 
fazione dei rapporti di 
produzione, delle forze n 
campo e desìi antagoni
smi di classe. 

Giorgio Troli 

ANCONA — Nella seconda mela dell'offocenlo nasce a Castelfidardo la fisarmonica: vive per 
un secolo, protagonista incontrastata della produzione di strumenti musicali. Poi, dopo cento 
anni, il settore subisce una profonda trasformazione: con la flessione della domanda dello 
strumento tradizionale, arrivano le pianole, le chitarre elettriche, l'organo elettronico. Ades
so, sulla soglia degli anni '80. è tempo di ulteriori modifiche: si deve ricercare un collega
mento fra le «componenti» ed il «prodotto Anito», si deve programmare l'intero settore, 
all'interno della produzione elettronica. E tutto ciò senza fra morire la vecchia fisarmonica. 
anzi sviluppando l'antico patrimonio di professionalità. Di tutto questo si discuterà sabato 
prossimo a Castelfidardo. al 
salone degli Stemmi, nel cor
so del terzo convegno orga
nizzato dai Comuni interes
sati e della Regione Marche. 
Perchè un convegno? Dice Er
manno Santini, del Comune 
di Castelfidardo: « Dopo il po
sitivo risultato che si è ot
tenuto. inserendo nel pi? no 
di setto"e per la elettronica 
anche il comparto strumenti 
musicali, abbiamo bisogno di 
lare il punto insieme alle 
forze sociali, ai Involatori e 
alla Regione. E poi tu sai 
che ci sono pei la prima vol
ta dei segni preoccupanti nel 
settore. 

Tra ì segni negativi, c'è il 
calo netto delle esportazioni. 
Nel primo semestre '78, ri
spetto a quello dell'anno pie 
cedente le espcnazioni dimi
nuiscono di un miliardo e 300 
milioni, mentre le importa
zioni aumf-rtan di 7 miliardi 
e 700 milioni. Sulla flessione, 
ad una prima stima, paiono 
incidere proprio gli organi e 
le fisarmoniche Ecco i totali 
del primo semestre '78: im
portazioni, 42 miliardi 726 
milioni (35 miliardi nel 77); 
esportazioni. 57 miliardi (58 
miliardi e 378 milioni nel 
'77). I dat- sono stati recen 
temente res. noti dalla FI
SIMA. la Federa/ione degli 
imprenditori del settore. 

I contractoip della crisi 
possono dunque avvertirsi 
ne! prossimo futuro con una 
intensità anche più preoc
cupante: intanto nell'ultimo 
periodo c'è stata una espan
sione del settore, ma molto 
più contenuta rispetto a 
tempi migliori, da poco tra
scorsi. « La concorrenza — 
dice Robert^ Pagetta, che 
svolgerà per conto degli enti 
locali la relazione introdutti 
va al convegno — corre sul 
doppio filo: libertà di sfrut 
lamento di nuova manodope 
ra. iniziativa avanzata in 
campo tecnologico di paesi 
come il Giappone e gli U-
SA ». 

II settore, d'altro canto, da 
sempre è Investito da una 
accelerata trasformazione 
tecnologica (si pensi ai TV 
color, ai magnetofoni, ai gi 
radiscni) cRé in Italia non si 
è stati in grado d: rincorrere 
con la dovuta tempestività. 
La n'eerra sarà dunque una 
parola chiave, pei esaminar
ne le implicazioni, per colle
garla sul serio a quella ge
stione dei piani settoriali nel 
territorio. 

Dice Silvio Mantovani, del 
l'Ufficio economico del PCI: 
« Questo che si tenta a Ca 
stelfidardo è un modo per 
far uscire i piani dai mean 
dri dei discorsi fumosi ed 
astratti. Tra l'altro potrà es
sere un contributo per trat 
tare i problem' de'.la prò 
gramm^zione finalmente nor 
disgiunti dalla lotta contrat
tuale dei lavoratori » N">" 
Marche è concentrato il 70 
per cento desìi addetti di 
tutto il settore a livello na
zionale: "i.000 lavorarori. di
stribuiti in più di 200 unità 
locali produttive (la zona è 
quella fra le due Provincie di 
Ancona e Macerata: l'attività 
interesa dodici comuni, tra 
cui i due più importanti. 
Castelfidardo e Recanati). 

Ci sono due soli stabili
menti con più di 50 addetti, 
in provincia di Ancona, e 143 
unità produttive che occupa 
no non più di 9 dipendenti 
LA rete produttiva è quella 
tipica marchigiana, picco.a e 
piccolissima impresa, uso 
massiccio del lavoro decen 
trato (si calcolano aìmeno i 
3000 lavoratori a domicilio), i 
Come ristabilire un equilibrio 
nel mercato de! lavoro? Co I 
me porre sotto controllo i i 
meccanismi di produzione 
(secondo quanto chiedono i 
sindacati)? Uno dei modi è 
l'aìsociaziomsmo. un consor
zio di imprese che lavori «in 
che p°r il potenziamento del
le strutture di commerciali? 
zazione. in Italia e all'estero. 

Altri spazi di intervento — 
oltre a quello specifico che 
dovrebne realizzare la Fin 
marche insieme alle imprese. 
con il centro per :'. controllo 
ed il collaudò del'e crmpo 
nenti — sono aperti dalla ri
forma dell'artigianato, del 
l'abbattimento del muro in 
materia creditizia (Iezge 183. 
legse Ossola». I nostri inter
locutori. Mantovani. Pagetta 
e Santini, sono convinti che 
solo attraverso una azione 
congiunta fra re?:one. forz? 
sociali. Comuni, il settore 
degli strumenti musicali no 
tra godere per la prima volta 
di una politica di reale prò 
grammazione. 

l 

Brefotrofio di Fermo 

Nuovi cavilli 
giuridici 

per la con
cessione 

delle terre 
ai contadini 

FERMO — Dopo la grave 
sentenza del vicepretore di 
Montalto, torna in alto mare 
la lungi vicenda della asse 
gnazione delle terre del bre
fotrofio di Fermo: la senten
za annulla l'altra, emessa dal 
TAR. con cui era stata re
spinta la sospensiva dell'as
segnazione richiesta dalla di 
rezione dell'ente brefotrofio 
L'ordinanza del TAR. nel no 
vembre scorso, aveva fatto 
sparare ai contadini e ai 
mezzadri mtere<ati in una 
politivi conclusione della 
tormentata vicenda Poi l'ai 
tro ieri, un'altra doccia fred 
da. Ieri mattina i rapprespn 
tanti della Confcoltivaton. 
niMome iti presidente dela 
cooperativ. a cui dovrebbero 
essere assegnate le terre, so 
no andati alla Rcione Ora 
l'intenzione è quella di im 
pugnare la .sentenza: !a eoo 
peratu'a ha costituito un 
proprio collegio d difesa 

La sentenza del pretore di 
Montalto giudica illegittimo il 
provvedimento del presidente 
della giunta regionale (a suo 
tempo emesso in favore dei 
contadini) e stravolge la >>n-
tenza del TAR Quale siudi"c 
ha ragione? Possibile che do 
no tanto tempo non si sia 
ancora risolta la questione 
delle competenze? 

Artigianato: 
c'è lavoro 

per i giovani 
nel settore 

PESARO — « I! ruolo dell'ar
tigianato nell'attuale situazio 
ne politica ed economica » e 
stato argomento di dibattito 
nell'iniziativa promossa a Pe 
sarò dalla federazione pro
vinciale del PCI. E-sa si lega 
ovviamente al precedente 
convegno del mobile organiz 
zato dal PCI a Campanara 
(nel Pesarese le aziende aiti 
giane del legno sono ben 555 
con un totale di 3 mila ad 
detti), ma anche ad altre ini 
ziative più specifiche (ricoi 
diamo fra le altre quelle sul
le banche e il credito, e per 
la riforma delle Camere di 
Commercio). 

Il campo delle attività arti
gianali. come ha ricordato il 
compagno Alfideo Mili. svi 
luppando la sua relazione di 
avvio, si caratterizza per la 
grande vanetà di funzioni e 
di interventi sia nel settore 
produttivo che nei servizi 
(sono infatti artigiani i par 
rucchieri. i fornai, i piccoli 
trasportatori oltre a quelli 
che operano nelle attività 
produttive del legno, metal
meccaniche, tessili, artistiche. 
ecc. Nella provincia asistono 
14 mila aziende con una « ro 
tazione » di circa 42 miia 
persone, compresi i familiari 
del capo azienda. Come si 
arguisce, quindi, si tratta di 
una realtà decisiva, asieme a 
quella della piccola e media 
industria, nella struttura e-
conomica e sociale del Pesa 
rese. Ed è proprio su questi 
due comparti che deve essere 
portalo .ivt.nti un d scor.-o 
concreto che consenta uno 
sviluppo dell'occupazione 
giovanile e femminile. 

Cosa prepose il PCI in 
questo serico? Dice Mili. 
>» Innanzi tutto l'approvazione 
della legge quadro con il su 
peramento della 860. con la 
possibilità di elevare il nu 
mero dei dipendenti fino a 
24; pò: la promozione di una 
conierenza nazionale del.'ar 
tigianato; il completamento 
delle aree artigianali e la ri 
cerca efiettiva di aree di ser 
vizio da adibire a parcheggio 
per i trasportator; in panico 
lare nelle zone di Pesaro. 
Fano e Urbm J ». I- cempasno 
Mili ha anche sottolineato 
come la categoria degli an i 
::ani n^l'.e Mirche «45 mila 
aziende) possa contribuire 
seriamente nella fase dela 
verifica regional a farsi che 
entro il 28 di febbraio FI 
po.v>a costituire un coverno 
regionale forte e autorevcV 
perche rappre-entativo di 
tutti : partif dell'arco de 
moeratico e costituzionale. 

Altre questioni riguardano 
lo sviluppo della cooperativa 
di garanzia, l'intervento della 
Finanziaria regionale per 
creare servizi «. esterni i> alla 
azienda 'tecn.ci e commercia 
li), l'equo canone, il pens:o 
namento e la fecalizzazione 

Hanno anche contribuito al 
dibattito Aldo Bianchi ìegre 
tario della CNA provinciale 
Giorgio Sanchioni. artigiano 
vicepresidente della Comunità 
montana di Fossombrone. 
Aldo Frulla arti?.ano di Mon 
tecchio. Renato Massa, arti 
giano e membro del consiglio 
de'.la cooperativa di garanzia. 
Giuliano Giarr.paoli. consi 
gliere del'a comunità monta
na di Urbino. 
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